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Il testo poetico
Giosue Carducci, San Martino[footnoteRef:1]* [1: * San Martino è il santo dell’11 novembre, giorno di festa in pieno autunno.] 


La nebbia a gl’irti[footnoteRef:2] colli [2:  irti: spogli, ispidi, perché vi sono rimasti solo i rami secchi degli alberi.] 

Piovigginando sale[footnoteRef:3], [3:  sale: si dirada.] 

E sotto il maestrale[footnoteRef:4] [4:  maestrale: vento freddo di nord-ovest.] 

Urla e biancheggia il mar;

Ma per le vie del borgo
Dal ribollir de’ tini[footnoteRef:5] [5:  tini: tinozze dove il vino è messo a fermentare, e quindi “ribolle”.] 

Va l’aspro odor de i vini
L’anime a rallegrar.

Gira su’ ceppi accesi
Lo spiedo scoppiettando:
Sta il cacciator fischiando
Su l’uscio a rimirar[footnoteRef:6] [6:  rimirar: guardare a lungo, intensamente.] 


Tra le rossastre nubi
Stormi d’uccelli neri,
Com’esuli[footnoteRef:7] pensieri, [7:  esuli: che si perdono lontano.] 

Nel vespero[footnoteRef:8] migrar[footnoteRef:9]. [8:  vespero: tramonto.]  [9:  migrar: andare via, perdersi.] 


da Giosue Carducci, San Martino, in Poesie, Feltrinelli, 2018


Il piano letterale
La prima strofa propone un’immagine della natura:
1. avvolta nella tristezza.
cupa e quasi minacciosa.
positiva, vitale.
affascinante, per la sua bellezza, ma che incute paura per la sua capacità di distruggere.
Punti: ……/2
[bookmark: _GoBack]La seconda e la terza strofa fino al verso 10 mostrano:
1. un quadro festoso dato dalla bellezza della natura che gli uomini del borgo sanno cogliere più di altri.
aspetti positivi, gioiosi della realtà umana.
aspetti che confortano perché mostrano la bellezza della vita nel borgo in cui tutti si sentono una comunità unita.
le tipiche attività degli uomini che si svolgono in autunno nelle case.
Punti: ……/2
Che cosa accomuna il vino e i ceppi accesi?
1. Il calore e il benessere.
Il tipico contesto familiare degli abitanti del borgo.
Il calore interno ed esterno che generano il vino e i ceppi.
Sono entrambi elementi della natura.
Punti: ……/2
L’ultima strofa comunica:
1. impressioni cupe simili a quelle della prima strofa.
gli stati d’animo che abbiamo incontrato nelle strofe centrali.
un’idea di speranza per un futuro più felice.
un bisogno di libertà.
Punti: ……/2

Le scelte formali
Indica lo schema delle rime del componimento.
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/4


Come si chiamano le strofe presenti in questo componimento?
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/4
I versi di questo componimento sono settenari. Esamina il primo: quale figura metrica è presente?
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/2
Dal punto di vista del ritmo, quale fenomeno è presente tra i versi 1 e 2, 9 e 10 e 12 e 13?
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/4
Come si chiama il tipo di rima che troviamo tra il secondo e il terzo verso di ogni strofa?
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/4
Quale figura retorica è presente nell’ultima strofa?
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/2
Individua tre inversioni presenti nella poesia.
1. 	
	
	
Punti: ……/3
Individua due figure retoriche presenti nel v. 4.
1. 	
	
Punti: ……/3
Individua i due verbi di impronta onomatopeica nel componimento.
1. 	
	
Punti: ……/4
Quali sono le parole che con i loro suoni comunicano un senso di asprezza? Indicane tre.
1. 	
	
	
Punti: ……/5

Il senso
Quale impressione comunica l’immagine degli uccelli neri in volo al tramonto?
1. Di tristezza perché essendo vicino l’inverno migrano e non allieteranno più nessuno.
Di una certa tristezza perché somigliano a pensieri cupi.
Di malinconia poiché ricordano che l’estate è ormai definitivamente finita.
Di speranza, perché ora migrano ma torneranno in primavera.
Punti: ……/3
Il significato di questa poesia è che:
1. nella vita gli aspetti positivi e negativi si equivalgono.
nella vita gli aspetti negativi superano quelli positivi, ma se ciascuno vivesse in comunità ci sarebbe meno dolore.
nella vita non mancano i momenti di serenità, ma ogni individuo non può illudersi perché le inquietudini e i dolori sono comunque sempre presenti.
l’alternarsi delle stagioni è il simbolo dell’alternarsi del bene e del male; novembre è un mese-simbolo, che preannuncia l’inverno, dunque il freddo, il buio, il dolore, la morte.
Punti: ……/3
Punteggio totale: …………/50
In decimi: ………….…………


